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Giovanni Cottino, torinese classe 1927, si è laureato in ingegneria meccanica al Politecnico di Torino nel 
1950.  

Nel 1975 dopo numerose esperienze manageriali in Italia ed all’estero, avviene il passaggio 
all’imprenditoria con la fondazione della Plaset, azienda che ha contraddistinto per un ventennio il mercato 
delle pompe di scarico per lavatrici e dei ventilatori per forni e cappe. Pochi anni dopo costituisce la Ceset 
di Castell’Alfero (Asti), anch’essa in pochi anni leader nella produzione di motori elettrici per 
elettrodomestici nel settore del “Bianco”; e più tardi acquisisce la Olmo di Caronno Pertusella (Milano), 
azienda specializzata nella produzione di motori per riscaldamento e raffrescamento/condizionamento. Con 
quest’ultima acquisizione, l’ingegnere e il suo gruppo industriale ottengono un completo controllo del 
mercato a livello mondiale. 

Nel 1994 fonda la Trasma, specializzata nel settore della produzione di fili di rame utilizzati negli 
avvolgimenti dei motori e oggi azienda leader nella produzione di trafilati per la produzione di conduttori 
isolati. Progressivamente il gruppo raggiunge un’occupazione complessiva di circa 1.500 persone ed un 
fatturato di oltre 300 milioni di Euro. 

Alla soglia del nuovo millennio, la Emerson Electric Appliance, con la quale aveva sempre avuto una 
proficua collaborazione tecnica negli anni, gli propone l’acquisizione di tutte le sue attività industriali. 
Davanti a questa offerta, l’Ingegnere decide di vendere tutte le aziende, ad eccezione della Trasma, 
mantenendo per il successivo decennio una collaborazione con il gruppo americano. 

Nel 2002, condividendo l’ideale strutturato di “restituzione” e la sensibilità verso i più bisognosi della 
moglie Annamaria, decide di dare vita alla “Fondazione Giovanni e Annamaria Cottino” interpretando il 
ruolo di filantropo in chiave contemporanea, mettendo al centro i giovani, con la volontà di trasmettere i 
propri valori per una nuova imprenditoria responsabile. 

Giovanni Cottino fonda la sua visione ed il suo operato su valori quali l‘innovazione, l’eccellenza, il senso 
delle regole e l’etica del lavoro, da affrontare con passione, determinazione ed ottimismo. Crede nei valori 
famigliari e si distingue per trasparenza, generosità e lealtà. E’ sempre alla ricerca del talento, 
comprendendo le potenzialità di ogni collaboratore e amplificandone l’impatto, e costantemente presente 
per trasferire la passione per le cose “fatte bene” e il senso di appartenenza. 

Con questa prospettiva, conferisce “mandato” ai nipoti (in assenza di figli) di guidare e strutturare la 
Fondazione perché, con competenze di alto profilo, possa costruire progetti ad hoc con l’obiettivo nel 
tempo di implementare azioni per generare conoscenza, per accelerare lo sviluppo di idee e progetti 
trasformandoli in impresa, ma anche a promuovere momenti di confronto, di crescita e formazione con i 
diversi soggetti coinvolti. 

L’ingegnere continua a essere guida per la “generazione successiva”, segue con attenzione le iniziative ed i 
progetti della Fondazione e i relativi percorsi di crescita.  

 
 
 


